
 

Giovedì 18 settembre 2025 

DA PASSO PORDOI AL RIFUGIO GORZA 

Sentiero Viel del Pan  

Partenza   ore 6.00     parcheggio Stadio Quercia 

Il Viel del Pan è un celebre sentiero che taglia tutta la dorsale del Sas da Ciapel collegando il Passo Pordoi al Passo Fedaia. Il 
tracciato ricalca la via utilizzata nel passato dai commercianti di farina del bellunese per raggiungere più rapidamente le valli ladine, 
senza dover passare dal fondovalle (da qui il nome che significa Via del Pane). Il tracciato, dal grande interesse storico, abbina 
anche un grande interesse paesaggistico. Infatti, il sentiero si presenta come un lungo balcone panoramico su tutte le montagne 
che chiudono a sud la valle dell'Avisio: il Colac, il Gran Vernel e la Marmolada. 

Lasciato il pullman al parcheggio di Passo Pordoi (2.239 m) si prende a destra il sentiero Viel del Pan con 
segnavia n.601, che fa parte dell'Alta Via delle Dolomiti n.2. Si sale lungo un'ampia traccia e, superata una 
chiesetta, tagliando le pendici orientali del Col Becé, si arriva in prossimità del Col de Cuch, punto di arrivo degli 
impianti sciistici. Qui il panorama si apre sulla Marmolada, sul Gran Vernel e sul Colac. Poi si piega a sinistra 
lungo il crinale e in breve si giunge al Rifugio Baita Fedarola (2370 m), posto in una splendida posizione. 
Proseguendo, il sentiero largo e sufficientemente tranquillo, taglia il prativo versante meridionale del Sass da 
Ciapel e rimanendo sempre in quota con continui saliscendi conduce al Rifugio Viel del Pan (2432 m), che sorge 
su un panoramico crinale che scende dalla dorsale del Sass da Ciapel.  
Da qui il sentiero si fa più impegnativo ed è indicato per escursionisti esperti. Infatti, il sentiero è a fondo terroso, 
a tratti roccioso e scivoloso se bagnato, diviene stretto e accidentato, attraversa pendii più ripidi, con piccoli tratti 
esposti, e perciò è richiesto un supplemento di attenzione.  
Dopo un centinaio di metri si supera un piccolo tratto attrezzato e tagliando sempre le ripidi pendici meridionali 
del Sass da Ciapel, si raggiunge il crinale dei Coi de Paussa. Allontanandosi dal crinale, il sentiero conduce ad 
un bivio: quello di destra scende al Lago Fedaia, quello di sinistra che noi prenderemo, sale al Rifugio Gorza a 
Porta Vescovo. Qui faremo la pausa pranzo. Dal Rifugio Gorza (2.478 m) si gode un superbo panorama sulla 
Marmolada e sul sottostante Lago Fedaia, guardando a sud, e sul Gruppo Sella-Pordoi e sul Piz Boe guardando 
verso nord. Dopo la pausa pranzo dal rifugio si prende sulla sinistra il sentiero n.698, una carrareccia che 
scende verso Arabba, ma percorsi circa 400 m, in corrispondenza di un tornante si prende sulla sinistra il 
sentiero n.680 che si snoda tra i prati e che corre lungo le pendici settentrionali del Sass da Ciapel, fino alla 
strada statale che da Arabba sale al Passo Pordoi. Attraversata la statale, in corrispondenza dell'albergo ristoro 
Lezuo (2.142 m), seguendo lo stesso sentiero si risale di un centinaio di metri fino a Passo Pordoi, dove ci 
attende il pullman per il rientro. 

Difficoltà: E /EE         Il sentiero richiede attenzione, passo sicuro e ASSOLUTA ASSENZA DI VERTIGINI 

Tipo di percorso: anello  Quota massima:  2.478 m 

Dislivello:  610 m     Tempo di percorrenza:  5.30    pause escluse 

Lunghezza: 13,4 km       

Pranzo : al sacco o presso il Rifugio L. Gorza. 

Punti di ristoro: Rifugio Viel del Pan 

Attrezzatura:  abbigliamento adeguato alla stagione e al percorso,  indispensabili i bastoncini. 

Quota: € 20.00  

Coordinatore: Remo Coser   348 7724760        

SCRIZIONI: telefonando a COSER REMO al  348 7724760 
dalle 17.00 alle 19.00 di mercoledì 10 settembre per i soci SAT della sezione di Rovereto; 
dalle 17.00 alle 19.00 di giovedì 11 settembre e giorni seguenti per i soci SAT e CAI di tutte le sezioni. 

Escursione solo per soci CAI e SAT in regola col tesseramento 2025. 
Le eventuali rinunce vanno comunicate al coordinatore  al 348 7724760 

Coloro che rinunciano all'escursione il giorno prima della sua effettuazione, sono tenuti a versare un contributo pari alla 
metà della quota, mentre coloro che rinunciano il giorno stesso dell'escursione dovranno corrispondere l'intera quota. 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Domenica 21 settembre: dalla Val San Nicolò a Soraga Alta 
Giovedì 2 ottobre: Rifugio Vedretta Piana 

 

 


